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NONC’ÈDICHE

E
per la serie “Chiudi gli occhi e apri la bocca”, eccovi
i migliori programmi tv della settimana:

Sky Cinema Suspense, 21.00: Vi v a r iu m , film
thriller. Gemma e Tom, in cerca di un appartamento da
condividere, visitano una vecchia palazzina fuori mano e
restano intrappolati nell’ascensore. GEMMA: “Mi piace
la tua compagnia, Tom, e mi sono molto affezionata a te.
Sei sempre stato un perfetto gentiluomo, ma una donna
può sopportare un perfetto gentiluomo solo fino a un cer-
to punto”. TOM: “Cosa vuoi che faccia, Gemma? Che per-
da il controllo di me stesso, impazzisca di passione, e ti
salti addosso qui nell’asc ens ore?” GEMMA: “Tanto per
cominciare”.

L a7, 14.00: Ta g a d à , attualità. Nell’armata Brancaleo-
ne al governo, Lollobrigida e Sangiuliano si sono distinti
per le loro gaffe smaccatamente guitte, di quelle che una
volta avevano quale conseguenza, se non la trappa, il si-
lenzio imbarazzato o l’espiazione decorosa. Alla perento-
rietà di uno svarione seguiva immediatamente, a caldo,
quella di un nuovo svarione altrettanto ridicolo. Oggi Lol-
lobrigida pare scomparso nel nulla: perché nessuno attiva
la Sciarelli? Sangiuliano invece sta tentando una goffa ren -
tréeatteggiandosi a scrittore, fra tutti i mestieri che poteva
scegliere: cose che succedono quando il tuo cervello non
cervella abbastanza. Tiziana Panella ne parla divertita con
Vittorio Emanuele Parsi. (Oggi sposi: auguri!)

Rai 1, 10.15: La Santa Messa, fiction. Occhi puntati sul-
la prima corista a sinistra, una sedicenne con le curve di
una panoramica.

Rai Storia, 15.00, I re di Francia, documenti. La vita di
Luigi XV lo scopone. Ebbe 10 figli dalla moglie, Maria Le-
szczyska, figlia del re di Polonia; e un numero imprecisato
di bastardi da un numero sbalorditivo di amanti, fra cui
spiccavano per lussuria e inventiva la marchesa di Pompa-
dour e la contessa du Barry. Gli scandali della sua vita pri-
vata fomentarono il malcontento popolare, già ai massimi
a causa della sua politica fiscale vessatoria, tanto che subì
un attentato: uno dei suoi camerieri lo pugnalò con uno
sbucciapatate. Il re perse qualche goccia di sangue e, pen-
sandosi in punto di morte (era pure ipocondriaco), chiese
perdono alla moglie, si pentì dei suoi peccati, e istituì un
ordine monastico di signore pallide votate a tutte le rinun-
ce, fra cui spiccavano per lussuria e inventiva la marchesa di
Pompadour e la contessa du Barry. Sopravvissuto, graziò il
regicida maldestro facendolo squartare, tagliare a fettine,
cuocere alla griglia e mangiare con un bel piatto di fave e un
buon Chablis dai fedeli contadini della Vandea, che poi lo
cagarono in una piantagione di patate, concimandola (i-
ronia regale). La cosa fece inorridire gli illuministi: "Lo
Chablis con la carne rossa?!” Nella sua umile reggia, a Ver-
sailles, oggi il suo ritratto alla parete pare sorridere dello
scherzo fatto a tutti coloro che mise al mondo.

Rai 5, 10.00, Tristano e Isotta, opera lirica. Dramma-
turghi e librettisti insegnano che l’entrata in scena della
protagonista deve avvenire dopo lunga attesa, per acuire
l’interesse del pubblico e per concedere alla prima attrice
la gioia di raccogliere un ben remunerato applauso "di sor-
tita”. Ma siccome un’elementare legge fisica esige che i cor-
pi abbandonati a se stessi cadano a terra, tutti scoppiano a
ridere se la soprano entra e, aperta la bocca per emettere
un acuto, incespica nello strascico della guarnacca e ro-
vina sulla tavola imbandita, rovesciando boccali di cervo-
gia e coppe di sidro. A volte succede. Incrociate le dita.

Gli incipit letterari più
belli scelti dai lettori
Quella domenica pomeriggio, fe-
sta dell’Immacolata Concezione,
Roma pareva dormire distesa
lungo gli argini del Tevere. Il gior-
no prima aveva lasciato l’amaro
in bocca a mia madre Miriam che
non si dava pace. “Che sia male-
detto il sabato fascista”

(Maria Caterina Prezioso
“I giorni pari”)

ALDO POGGI

Tra le file del Fatto, Isaia
Sales denota attenzione
Oggi ho trovato sul Fa t t o un ar-
ticolo di Isaia Sales che inizia la
sua collaborazione con il nostro
giornale. Sono molto contento.
La sua firma in prima pagina e-
ra uno dei pochi motivi che mi
spingeva ancora ad acquistare
Repubblica. Gli articoli di Sales
sono molto profondi e la sua at-
tenzione per gli ultimi è molto
importante. Il Fatto Quotidia-
n o è secondo me in Italia un
punto di riferimento politi-
co-culturale imprescindibile.
Siete fondamentali.

MARCO FRANCIA

Ucraina-Russia, la guida
per avverbi e gerundi
Leggo sul più importante quo-
tidiano italiano che la Russia (a
causa di Putin) si sta sconfig-
gendo da sola, complice la sen-
sibile diminuzione nella produ-
zione di grano (“il motore della
sua macchina da guerra, pian
piano si sta sconfiggendo da so-
lo”). Da quanto tempo leggiamo
che l’economia russa sta crol-
l a n d o? Mi risulta che nella lin-
gua italiana il verbo “s tare” più
gerundio indichi un’azione in
corso di svolgimento. Da quan-
to dura questo continuo crollo?
La conclusione è ancor di più da
brivido: “L’importante è che
u n’Ucraina libera e democrati-
ca sia ancora in piedi nel mo-
mento in cui la Russia totalita-
ria di Putin avrà sempre mag-
giori difficoltà a restarci, in pie-
di”. Anche qui se le parole han-
no a n co r un senso, l’av v er b i o
“a nc o ra” significa che attual-
mente l’Ucraina è un paese libe-
ro e democratico. lnformazione
o propaganda?

FABIO RIZZI

Noi Generazione Z,
la poesia ci salverà
La mia lettera aperta è per tutti i
giovani e giovanissimi abbonati e
non al Fa t t o . Per tutti quei ragazzi
che, come me, con un mutuo a ca-
rico e un lavoro precario, si ritro-
vano a fare un lavoro che non sen-
tono proprio, come gli altri sette
prima di questo. Non perché que-
sto lavoro sia umiliante o sottopa-

gato, ma semplicemente perché,
come diceva la signora Isabella
Gherardi Sartori martedì scorso,
non si riconoscono in questa so-
cietà interstiziale pensata più per
le macchine che per gli uomini di
poesia. Perciò credo sia impor-
tante, per tutti noi Z, ripensare il
futuro come una possibilità di
poesia, che conviva anche con un
lavoro da terminale, impiegatizio,
come sono la maggior parte dei
lavori con o senza titoli di studio
universitari in Italia.

Certo, la poesia non è mai co-
moda, anzi, come l’articolo di
Francesco Canino sulla morte
di Oliviero Toscani ci ricorda at-
traverso le sue parole, deve es-
sere provocatoria. Non può per-
mettersi il lusso dell’indifferen -
za. Spero che questa lettera
giunga anche ai più attempati,
magari sessantenni come i no-
stri genitori, o in età ancora più
inoltrata, perché si ricredano su
noi generazione di falliti, eter-
namente sdraiati a fare zapping
su YouTube.

DAVIDE CASTELLAZZI

DIRITTO DI REPLICA
In riferimento all’articolo dal
titolo “La cura Meloni: tagli a

periferie e famiglia” p u b b l i c a-
to ieri che annovera il Diparti-
mento per il Programma di
Governo della Presidenza del
Consiglio dei ministri tra i Di-
partimenti e le strutture di Pa-
lazzo Chigi che “tagliano meno
o addirittura aumentano i fon-
d i”, si precisa che il Diparti-
mento ha operato un taglio del
5% sullo stanziamento annua-
le riservato alle sue spese cor-
renti. Come tutte le Ammini-
strazioni, anche il Diparti-
mento ha contribuito al rag-
giungimento degli obiettivi di
bilancio fissati dalla Presiden-
za del Consiglio.

La dotazione è stata così ri-
dotta di 9.082 euro, passando
dai 181.846 del 2024 ai 172.754
euro assegnati per il 2025. Si
sottolinea, inoltre, come que-
sti stanziamenti siano il limite
non superabile della spesa an-
nuale che, nel caso del Dipar-
timento per il programma di
Governo, si è sempre attestata
notevolmente al di sotto di det-
ta soglia. L’apparente esiguità,
in termini assoluti, della ridu-
zione della spesa potenziale è
dovuta alla modesta entità del-
le risorse finanziarie assegnate

al Dipartimento nell’am bi to
del bilancio della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

Ringrazio il Dipartimento per il Pro-
gramma di governo per la precisa-
zione, che conferma quanto ho scrit-
to: nell’articolo ho semplicemente ri-
portato il fatto che il Dipartimento
abbia tagliato meno di altri di Palaz-
zo Chigi, che hanno ridotto le spese
di oltre il 5 per cento.

G I A . SA L .

LA SUSPENSE IN ASCENSORE,
IN CERCA DI LOLLOBRIGIDA,
MENU AL CHABLIS DI LUIGI XV

Ex Alitalia Luciani difende Ita: può
essere imparziale sul nostro ricorso?

LO D I C OALFAT TO

SONO UN’EX LAVORATRICE ALITALIA in
causa con Italia Trasporto Aereo - Ita Spa, che il
15 ottobre 2021 non mi ha assunta. Stessa sorte
di altri miei colleghi in causa come me, tutti di-
pendenti o ex di Alitalia in amministrazione
straordinaria, esclusi dal passaggio in Ita Spa e
messi in cassa integrazione dal 15 ottobre 2021,
in quanto Ita ha selezionato e assunto solo chi
ha voluto. Siamo tutti ex addetti al ramo A v i a-
tion e siamo stati costretti a fare causa al Tri-
bunale del Lavoro di Roma.
Il 18 giugno 2024, il Tribunale ha dichiarato il
nostro ricorso fondato ma, per poterlo accoglie-
re, occorre superare l’ultimo scoglio, cioè la
“norma di interpretazione autentica” emanata
dal governo Meloni il 29 settembre 2023, con
cui si tendeva a imporre ai magistrati un’univo -
ca interpretazione della norma ritenuta neces-
saria a dirimere il contenzioso in corso, e per
questo ha rimesso la questione alla Corte co-
stituzionale. Il ricorso sarà discusso dalla Con-
sulta il 25 marzo 2025.
Il motivo d’urgenza per cui scrivo riguarda la no-
tizia di queste ore secondo cui le forze politiche
sarebbero in procinto di nominare i giudici co-
stituzionali di nomina parlamentare e il nome
più probabile avanzato dall’opposizione è il pro-
fessor Massimo Luciani. Giurista di chiara fa-
ma, è anche il difensore (il più illustre) di Ita Air-
ways, costituito per Ita proprio nel procedimen-

to alla Corte costituzionale sulla questione di
nostro interesse.
Faccio appello a voi, alla pubblica opinione, alle
forze politiche (nel caso in cui dovessero igno-
rare la questione) affinché la Corte – che dovrà
occuparsi di una questione tanto delicata – nel -
la sua prossima composizione possa annove-
rare solo giuristi dotati di assoluta imparzialità e
disinteresse allorché dovranno esercitare la lo-
ro alta funzione.
Al contrario, la nomina del professor Luciani po-
trebbe comportare il grave rischio che la nuova
Corte (con all’interno lo stesso Luciani) si ritrovi a
decidere la questione di legittimità costituzionale
sulla base anche delle difese scritte dallo stesso
Luciani, già difensore di fiducia di Ita Airways.

EX LAVORATRICE ALITALIA

Tutele in bilico Lavoratori Alitalia in piazza A N SA

DANIELE LUTTAZZI

LEGGI, GUARDA, ASCOLTA,
ES P LO R A . Inquadra il Codice QR e
accedi a FQ EXTRA, la versione digi-
tale del nostro quotidiano
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